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AGEVOLAZIONI

DEFINITE LE MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL 
CONTRIBUTO C.D. “BONUS IDRICO”

•	 Art. 1, commi da 61 a 65, Legge n. 178/2020
•	 Decreto MiTE 27.9.2021
•	 FAQ MiTE

A favore delle persone fisiche che nel 2021 effettuano interventi 
di sostituzione di vasi sanitari in ceramica, rubinetteria e soffioni 
/ colonne doccia è previsto il riconoscimento del contributo c.d. 
“bonus idrico”.
Il beneficio spetta nel limite massimo di € 1.000, fino ad esaurimento 
delle risorse stanziate (€ 20 milioni).
Ai soggetti interessati è richiesta la presentazione di una specifica 
domanda, previa registrazione su un’applicazione web denominata 
“Piattaforma bonus idrico”, accessibile dal sito Internet del Ministero 
della Transizione Ecologica.
A tal proposito il MiTE, nelle FAQ pubblicate sul proprio sito 
Internet, ha precisato che “il caricamento della documentazione” 
sulla Piattaforma sarà possibile “solo a partire dal mese di gennaio 
2022”.
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Nell’ambito della Legge n. 178/2020 (Finanziaria 2021) è stato istituito uno specifico “Fondo per 
il risparmio di risorse idriche” (€ 20 milioni) finalizzato all’erogazione di un contributo, c.d. “bonus 
idrico”, nel limite massimo di € 1.000 per ciascun beneficiario, utilizzabile per le spese sostenute nel 
2021 per interventi di efficientamento idrico.
In merito a tale agevolazione il Ministero della Transizione Ecologica (MiTE) ha emanato le disposizioni 
attuative con il DM 27.9.2021, pubblicato sulla G.U 23.10.2021, n. 254, fornendo altresì una serie di 
chiarimenti sul proprio sito Internet sotto forma di FAQ.

NB
Al fine della fruizione del beneficio in esame è necessario presentare  un’apposita domanda 
tramite la “Piattaforma bonus idrico”, la cui attivazione sarà resa nota sul sito del MiTE.
Il caricamento su tale Piattaforma della documentazione richiesta sarà consentita soltanto a 
partire dal mese di gennaio 2022.

SOGGETTI BENEFICIARI
Come stabilito dall’art. 2 del citato DM 27.9.2021 possono beneficiare del “bonus idrico” le persone 
fisiche residenti in Italia, titolari di:
	O diritto di proprietà / diritto reale;
	O diritti personali di godimento già registrati alla data di presentazione della domanda;

su edifici esistenti, parti di edifici esistenti o singole unità immobiliari.

NB Il cointestatario / titolare di un diritto reale o personale di godimento può richiedere il 
bonus in esame previa dichiarazione (da allegare alla domanda) di avvenuta comunicazione 
al proprietario / comproprietario dell’immobile della volontà di fruirne. 

Il beneficio, secondo quanto evidenziato nelle citate FAQ:
	O spetta a prescindere dalla destinazione dell’immobile e pertanto anche per le spese agevolabili 

sostenute con riferimento ad un immobile commerciale / artigianale;
	O non spetta per l’immobile per il quale è stato stipulato il preliminare d’acquisto, ancorché registrato.

INTERVENTI AGEVOLABILI

Il “bonus idrico” spetta, per un importo massimo di € 1.000 per ciascun beneficiario, per gli 
interventi di sostituzione di:
	O vasi sanitari in ceramica con nuovi apparecchi a scarico ridotto;
	O apparecchi di rubinetteria sanitaria, soffioni doccia e colonne doccia esistenti con nuovi apparecchi 

a limitazione di flusso d’acqua. 
In particolare l’agevolazione in esame è riconosciuta sotto forma di rimborso delle spese sostenute 
nel periodo 1.1 - 31.12.2021 con riferimento ai seguenti interventi / beni.

Spese agevolabili (art. 3, DM 27.9.2021)
	O Fornitura e posa in opera di vasi sanitari in ceramica con volume massimo di scarico pari o 

inferiore a 6 litri e relativi sistemi di scarico, compresi le opere idrauliche e murarie collegate e 
lo smontaggio / dismissione dei sistemi preesistenti;

	O fornitura e installazione di:
	– rubinetti e miscelatori per bagno e cucina, compresi i dispositivi per il controllo di flusso di 
acqua con portata pari o inferiore a 6 litri al minuto;

	– soffioni doccia e colonne doccia con valori di portata di acqua pari o inferiore a 9 litri al 
minuto, compresi le eventuali opere idrauliche e murarie collegate e lo smontaggio / dismissione 
dei sistemi preesistenti.

BD27795001 SEAC SPA © 2021 14/12/2021

http://www.seac.it


RIPRODUZIONE VIETATA

38121 Trento – Via Solteri, 74 – Tel. 0461 805111 – Fax 0461 805161 – Internet: http://www.seac.it - E-mail: info@seac.it

IF 09.12.2021  n. 380 - pagina 3 di 12

NB
Come evidenziato dal MiTE nelle citate FAQ:
	O è possibile fruire del bonus anche per il solo acquisto dei materiali, purché rispettino 

le specifiche tecniche previste. Dalla spesa agevolata è escluso il costo del trasporto;
	O la spesa ammissibile è comprensiva dell’IVA. 

Spese non agevolabili (FAQ MiTE)
	O Piatto doccia
	O sedile wc
	O coprivaso
	O bidet
	O box doccia
	O lavandini
	O sostituzione soltanto del vaso in ceramica, 

senza sostituzione della cassetta di scarico 
(è richiesta la “combinazione” del vaso e del 
sistema di scarico)

	O installazione autoclave e serbatorio di 
accumulo

	O placca di comando wc (è agevolabile solo la 
cassetta di scarico)

	O sostituzione di vasca con piatto doccia
	O sanitari in resina

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
Per ottenere il rimborso delle spese sostenute il beneficiario deve presentare una specifica domanda 
registrandosi sull’applicazione web “Piattaforma bonus idrico”, accessibile, previa autenticazione, dal 
sito Internet del MiTE. A tal fine il soggetto interessato:
	O deve disporre di SPID / CIE (carta d’identità elettronica);
	O all’atto della registrazione deve fornire le dichiarazioni sostitutive di autocertificazione in 

conformità al modello presente nella predetta Piattaforma, con riguardo alle informazioni relative 
al nome, cognome, codice fiscale, importo della spesa sostenuta per cui chiede il rimborso, 
identificativo catastale dell’immobile oggetto dell’intervento agevolato, ecc.

Alla domanda va allegata la copia della fattura elettronica / documento commerciale  riportante 
il codice fiscale del soggetto richiedente-beneficiario del bonus. 
Per i soggetti non tenuti ad emettere fattura elettronica, è considerata valida l’emissione di una 
fattura / documento commerciale attestante l’acquisto del bene, copia del versamento bancario / 
postale o mediante altri sistemi di pagamento tracciabili, accompagnata da documentazione del 
venditore idonea a ricondurre la transazione allo specifico prodotto acquistato, come dal modello 
disponibile sulla predetta Piattaforma, di seguito riportato.

NB
Nelle citate FAQ è precisato che:
	O l’agevolazione prescinde dalla modalità con cui viene effettuato l’acquisto e pertanto il bonus 

spetta anche per gli acquisti effettuati online, a condizione che dalla fattura / documento 
commerciale “siano ricavabili le specifiche tecniche del prodotto, della posa in opera e 
dell’installazione, ovvero di tutte le spese per cui unitariamente si chiede il rimborso”;

	O il pagamento della spesa non può essere effettuato in contanti;
	O in caso di fornitura con posa in opera, la fornitura del bene e la relativa posa non devono 

necessariamente essere evidenziate nella medesima fattura.

Merita evidenziare che l’agevolazione in esame è riconosciuta:
	O per un solo immobile. A tal proposito il MiTE ha chiarito che rileva “la situazione giuridica 

esistente, ovvero la titolarità e la consistenza dell’immobile risultante dai pubblici registri, alla data 
di presentazione della domanda” (così, in presenza di due unità abitative adiacenti accatastate 
separatamente che al termine dei lavori, costituiranno un’unica unità catastale, il bonus spetta per 
un solo immobile; lo stesso, pertanto, non può essere “raddoppiato”); 
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	O per una sola volta, secondo l’ordine temporale di presentazione delle domande e fino ad 
esaurimento delle risorse finanziarie disponibili.

La domanda va presentata da un solo cointestatario / titolare di diritto reale / personale di godimento.

NB
Il rimborso è escluso se la domanda risulta incompleta delle informazioni e/o allegati 
richiesti.

Come specificato dal MiTE sul proprio sito Internet, i soggetti interessati possono richiedere 
informazioni sul “bonus idrico” all’indirizzo mail: bonus.idrico@mite.gov.it ovvero contattando il 
numero verde 800.090.545.

CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE
Il bonus in esame:
	O non costituisce reddito imponibile per il beneficiario;
	O non rileva ai fini del computo dell’ISEE;
	O è alternativo e non cumulabile, in relazione a medesime voci di spesa, con altre agevolazioni di 

natura fiscale relative alla fornitura, posa in opera e installazione dei beni stessi.

CONTROLLI / SANZIONI
In base all’art. 7 del citato DM 27.9.2021, il MiTE vigila sul corretto funzionamento dell’erogazione 
del bonus e interviene, anche su segnalazione da parte di SOGEI, in caso di eventuali usi difformi /
violazioni, per la revoca e il recupero del beneficio erogato.

LE FAQ DEL MITE

Da chi può essere richiesto?
Possono beneficiare del bonus i maggiorenni residenti in Italia, titolari del diritto di proprietà o di 
altro diritto reale,  nonché di diritti personali di godimento già registrati alla data di presentazione 
dell’istanza, su edifici esistenti, parti di edifici esistenti o singole unità immobiliari. In caso di 
cointestatari o titolari di diritto reale o personale di godimento, è possibile richiedere il bonus solo 
previa dichiarazione di avvenuta comunicazione al proprietario / comproprietario dell’immobile della 
volontà di fruirne, che dovrà essere compilata sulla piattaforma anche con i dati del proprietario.

A quanto ammonta il bonus?
A ciascun beneficiario è riconosciuto un bonus idrico nel limite massimo di € 1.000 per le spese 
effettivamente sostenute debitamente documentate dall’1.1.2021 al 31.12.2021.

Quali interventi sono ammessi?
È possibile richiedere l’ottenimento del bonus per le seguenti spese:
	O la fornitura e la posa in opera di vasi sanitari in ceramica con volume massimo di scarico 

uguale o inferiore a 6 litri e relativi sistemi di scarico, compresi le opere idrauliche e murarie 
collegate e lo smontaggio e la dismissione dei sistemi preesistenti;

	O la fornitura e l’installazione di rubinetti e miscelatori per bagno e cucina, compresi i dispositivi 
per il controllo di flusso di acqua con portata uguale o inferiore a 6 litri al minuto, e di soffioni 
doccia e colonne doccia con valori di portata di acqua uguale o inferiore a 9 litri al minuto, 
compresi le eventuali opere idrauliche e murarie collegate e lo smontaggio e la dismissione 
dei sistemi preesistenti.
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Come richiedere il bonus?
I beneficiari presentano istanza registrandosi su una applicazione web, denominata “Piattaforma 
bonus idrico”, accessibile, previa autenticazione, dal sito del MITE, che sarà resa disponibile entro 
60 giorni dalla data di registrazione presso i competenti organi di controllo del Decreto ministeriale.
Gli interessati, qualora non ne siano già in possesso, devono richiedere l’attribuzione dell’identità 
digitale.
L’identità dei beneficiari, in relazione ai dati del nome, del cognome e del codice fiscale, è accertata 
attraverso SPID o tramite Carta d’Identità Elettronica.
Nel corso della procedura di registrazione, il beneficiario fornisce le necessarie dichiarazioni 
sostitutive di autocertificazione:
	O nome, cognome, codice fiscale del beneficiario;
	O importo della spesa sostenuta, per cui si richiede il rimborso;
	O quantità del bene e specifiche della posa in opera o istallazione;
	O specifiche tecniche, per ogni bene sostituito da apparecchi a limitazione di flusso d’acqua, oltre 

a specifica della portata massima d’acqua (in l/min) del prodotto acquistato;
	O identificativo catastale dell’immobile (Comune, Sezione, Sezione Urbana, Foglio, Particella, 

Subalterno) per cui è stata presentata istanza di rimborso;
	O dichiarazione di non avere fruito di altre agevolazioni fiscali per la fornitura, posa in opera e 

installazione dei medesimi beni;
	O coordinate del conto corrente bancario / postale (IBAN) del beneficiario su cui accreditare il 

rimborso;
	O indicazione del titolo giuridico per il quale si richiede il bonus (proprietario, cointestatario, 

locatario, usufruttuario, ecc.);
	O attestazione del richiedente ove non proprietario o comproprietario, ai sensi del DPR n. 

445/2000, degli estremi del contratto da cui trae titolo;
	O attestazione, ai sensi del DPR n. 445/2000, di avvenuta comunicazione al cointestatario / 

proprietario, identificato altresì con nome, cognome e codice fiscale, della volontà di fruire del 
predetto bonus;

	O copia della fattura elettronica o del documento commerciale in cui è riportato il codice fiscale del 
soggetto richiedente il credito. 
Per i soggetti non tenuti ad emettere fattura elettronica, si considera valida anche l’emissione di 
una fattura o di un documento commerciale, attestante l’acquisto del bene, copia del versamento 
bancario o postale, documentazione del venditore idonea a ricondurre la transazione allo 
specifico prodotto acquistato, come da modello disponibile sulla “Piattaforma”.

Cause di rigetto o esclusione
Il rimborso è escluso:
	O ove la richiesta risulti errata nella compilazione, incompleta di informazioni e/o degli allegati;
	O ove a seguito dei controlli si riscontrino irregolarità rispetto a quanto dichiarato;
	O per esaurimento delle risorse stanziate.

Come figlio residente con i genitori posso fare io l’acquisto e chiedere il rimborso?
No, lo può fare solo se titolare, anche pro quota, del diritto di proprietà o di altro diritto reale, o di 
diritto personale di godimento già registrato alla data di presentazione dell’istanza, sull’immobile 
in cui risiede con i genitori. In caso di titolarità pro quota è necessaria la dichiarazione di avvenuta 
comunicazione al genitore comproprietario, della volontà di fruirne, che dovrà essere compilata 
sulla Piattaforma anche con i dati di costui.
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Le spese ammissibili riguardano anche l’IVA?
Sì, le spese ammissibili devono ritenersi comprensive di IVA, come da fattura, o altro documento 
commerciale per i soggetti non tenuti ad emettere fattura, trasmessa tramite la Piattaforma.

Quale aliquota IVA dobbiamo far applicare in fattura?
La determinazione dell’aliquota IVA compete al fornitore, ovvero al soggetto che emette la fattura 
in base alla tipologia di oggetto dell’acquisto o di servizio erogato.

Per ottenere il rimborso è possibile acquistare i sanitari e rubinetti anche online? Facendo 
un acquisto con dei prodotti tramite sito online Amazon, con relativa fattura tracciata e 
ovviamente acquisto di prodotti che sono inclusi nel bonus a risparmio idrico? Nel caso 
di acquisto dei materiali in Internet basta allegare la ricevuta di acquisto dove è presente il 
mio codice fiscale, occorre la fattura cartacea, è necessaria la fattura elettronica?
Non ci sono preclusioni alle modalità di acquisto, purché dalla fattura elettronica o altro documento 
commerciale emesso dal fornitore (accompagnato da documentazione del venditore idonea 
a ricondurre la transazione allo specifico prodotto acquistato, e che deve essere trasmesso 
tramite la Piattaforma) siano ricavabili le specifiche tecniche del prodotto, della posa in opera 
e dell’installazione, ovvero di tutte le spese per cui unitariamente si chiede il rimborso con la 
presentazione della domanda di erogazione del bonus idrico. 

Vorrei sapere se la ditta o meglio gli operai che devono rimuovere ed installare le nuove 
apparecchiature necessitano di pagamento tramite bonifico e se la risposta fosse sì che 
tipo di bonifico?
All’istanza di rimborso deve essere allegata copia della fattura elettronica o del documento 
commerciale di cui al DM 7.12.2016 in cui è riportato il codice fiscale del soggetto richiedente il 
credito. Per i soggetti non tenuti a emettere fattura elettronica, si considera valida anche l’emissione 
di una fattura o di un documento commerciale, attestante l’acquisto del bene, copia del versamento 
bancario o postale ovvero mediante altri sistemi di pagamento previsti dall’art. 23, D.Lgs. n. 241/97 
(“1. I contribuenti possono mettere a disposizione delle banche convenzionate ai sensi del comma 
2 le somme oggetto della delega anche mediante carte di debito, di credito e prepagate, assegni 
bancari e circolari ovvero mediante altri sistemi di pagamento. Se gli assegni risultano scoperti o 
comunque non pagabili, il conferimento della delega si considera non effettuato e il versamento 
omesso. 2. Le modalità di esecuzione dei pagamenti mediante i sistemi di cui al comma 1 sono 
stabilite con convenzione approvata con decreto del Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro 
del tesoro”), accompagnata da documentazione del venditore idonea a ricondurre la transazione 
allo specifico prodotto acquistato, come da modello disponibile in Piattaforma.

Ho acquistato alcuni sanitari che possiedono i requisiti per richiedere il bonus idrico, ma è stato 
rilasciato un documento commerciale invece della fattura. Il pagamento è avvenuto tramite 
carta di credito. Posso usufruire del bonus anche se non sono in possesso della fattura?
Sì, per i soggetti non tenuti a emettere fattura elettronica, si considera valida anche l’emissione di 
una fattura o di un documento commerciale, attestante l’acquisto del bene, copia del versamento 
bancario o postale ovvero mediante altri sistemi di pagamento previsti dall’art. 23, D.Lgs. n. 241/97 
(“1. I contribuenti  possono  mettere a disposizione delle banche convenzionate ai sensi del 
comma 2 le somme oggetto della delega anche mediante carte di  debito, di credito e prepagate, 
assegni bancari e circolari ovvero mediante altri sistemi di pagamento. Se gli assegni risultano 
scoperti o comunque non pagabili, il conferimento della delega si considera non effettuato e il
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versamento omesso. 2. Le modalità di esecuzione dei pagamenti mediante i sistemi di cui al comma 
1 sono stabilite con convenzione approvata con Decreto del Ministro delle finanze, di concerto con 
il Ministro del tesoro”) accompagnata da documentazione del venditore idonea a ricondurre la 
transazione allo specifico prodotto acquistato, come da modello disponibile in Piattaforma.

È possibile accedere al rimborso per il solo acquisto dei materiali, che rispettino le 
specifiche tecniche indicate nel Decreto?
Sì.

Il piatto doccia è compreso?
No, non rientra fra le spese ammissibili, come riportato nel DM n. 395/2021, all’art. 3, comma 2, 
lett. a e b.

Il sedile wc è compreso?
No, non rientra fra le spese ammissibili, come riportato nel DM n. 395/2021 all’art. 3, comma 2, 
lett. a e b.

Il copri vaso è compreso nel bonus?
No, non rientra fra le spese ammissibili, come riportato nel DM n. 395/2021 all’art. 3, comma 2, 
lett. a e b.

Il bidet è compreso?
No, non rientra fra le spese ammissibili, come riportato nel DM n. 395/2021 all’art. 3, comma 2, 
lett. a e b.

Il box doccia con la colonna integrata può quindi usufruire del bonus idrico?
No, non rientra fra le spese ammissibili, come riportato nel DM n. 395/2021 all’art. 3, comma 2, lett. 
a e b. Sono ammissibili le sole spese afferenti la colonna doccia integrata.

È possibile sostituire il solo vaso in ceramica secondo il limite di scarico dei 6 litri massimo 
senza sostituire la cassetta di scarico?
No, in quanto la norma prevede in combinazione il vaso e il relativo sistema di scarico.

Per quanto riguarda i sanitari sono compresi anche i lavandini?
No, non rientrano fra le spese ammissibili, come riportato nel DM n. 395/2021 all’art. 3, comma 
2, lett. a e b.

Può essere richiesto il contributo per l’installazione di autoclave e serbatoio di accumulo 
(avendo residenza in zona a carenza idrica)?
No, non rientrano fra le spese ammissibili, come riportato nel DM n. 395/2021 all’art. 3, comma 2, 
lett. a e b.

Per quanto riguarda il water si può ottenere anche rimborso per la cassetta di scarico e la 
placca di comando?
Sì, per la cassetta di scarico secondo le caratteristiche tecniche di cui al DM n. 395/2021 art. 3, 
comma 2, lett. a e b. No, per la placca di comando.
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Si chiede se la sostituzione di vasca esistente con piatto doccia, con connesse opere edili 
e di finitura, possa rientrare tra gli interventi agevolati.
No, non rientra fra le spese ammissibili, come riportato nel DM n. 395/2021 all’art. 3, comma 2, 
lett. a e b, ad eccezione di soffioni doccia e colonne doccia con valori di portata di acqua uguale 
o inferiore a 9 litri al minuto, compresi le eventuali opere idrauliche e murarie collegate e lo 
smontaggio e la dismissione dei sistemi preesistenti.

L’art. 3, comma 2, lett. a) del Decreto parla solo di sanitari in ceramica: dunque i sanitari 
in resina, sono validi per il bonus? (Consideriamo che ad oggi circa il 60% dei sanitari in 
commercio sono realizzati in resina).
No, in quanto non previsti dal DM n. 395/2021 art. 3, comma 2, lett. a e b.

I produttori chiedono se la scheda tecnica debba avere una qualche conformità e da chi 
debba essere rilasciata.
Sì, come da modello scaricabile sul sito Internet del MiTE.

Il pagamento può avvenire tramite bonifico parlante?
Sì, può avvenire tramite bonifico parlante, nel rispetto di quanto previsto dal DM n. 395/2021, art. 
4, comma 8.

Il pagamento può avvenire in contanti?
No.

Fornitura e posa devono necessariamente essere all’interno della stessa fattura?
Non necessariamente.

Sarà possibile caricare più fatture?
Si, nel rispetto del limite massimo complessivo di ammissibilità della spesa di € 1.000.

Come dati tecnici sono sufficienti le schede tecniche dei prodotti stessi?
Si, fermo il rispetto di quanto previsto all’art. 4, comma 8, DM n. 395/2021.

Il coniuge convivente, ma non proprietario della casa adibita ad abitazione familiare ha diritto 
di abitazione in virtù anche del rapporto di coniugio; pertanto quale è il contratto da cui trae 
il diritto al beneficio da indicare nella Piattaforma? 
Il contratto di matrimonio ovvero il trasferimento di residenza effettuato in Comune. Ovvero 
deve indicarsi altro atto o titolo.
Il coniuge convivente deve essere munito di un titolo giuridico valido (diritto reale, tra cui vi è 
il diritto di abitazione costituito nei modi di legge, ovvero mediante testamento, usucapione o 
contratto, per il quale è richiesta a pena di nullità la forma dell’atto pubblico o della scrittura 
privata ai sensi dell’art. 1350, C.c., o diritto personale di godimento già registrato alla data di 
presentazione dell’istanza) risultante da pubblici registri.
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Può essere richiesto il contributo su un immobile nuovo con preliminare di acquisto 
registrato?
No. Il richiedente-beneficiario deve essere munito di un titolo giuridico valido (diritto reale, o 
diritto personale di godimento già registrato alla data di presentazione dell’istanza) risultante 
da pubblici registri, tra i quali non può rientrare il mero diritto a stipulare il contratto definitivo 
compreso nel contratto di acquisto preliminare pur se registrato.

Quando ci si riferisce alle “specifiche tecniche, per ogni bene sostituito da apparecchi a 
limitazione di flusso d’acqua, oltre a specifica della portata massima d’acqua (in l/min) del 
prodotto acquistato”, cosa deve essere fornito nello specifico?
Sono ammissibili spese – secondo quanto attestato dal fornitore nella documentazione contabile 
trasmessa, eventualmente sulla base delle schede tecniche rilasciate dal produttore – per: la 
fornitura e la posa in opera di vasi sanitari in ceramica con volume massimo di scarico uguale 
o inferiore a 6 litri e relativi sistemi di scarico, compresi le opere idrauliche e murarie collegate 
e lo smontaggio e la dismissione dei sistemi preesistenti; la fornitura e l’installazione di rubinetti 
e miscelatori per bagno e cucina, compresi i dispositivi per il controllo di flusso di acqua con 
portata uguale o inferiore a 6 litri al minuto, e di soffioni doccia e colonne doccia con valori di 
portata di acqua uguale o inferiore a 9 litri al minuto, compresi le eventuali opere idrauliche e 
murarie collegate e lo smontaggio e la dismissione dei sistemi preesistenti. La descrizione dei 
beni qui indicata deve ritenersi avente valore tassativo e non esemplificativo.

Con il termine “e relativi sistemi di scarico” si intende la sola cassetta dell’acqua? E 
soprattutto deve avere particolari caratteristiche anch’essa? 
Sì, ma nel rispetto delle caratteristiche tecniche previste DM n. 395/2021 art. 3, comma 2, lett. 
a e b.

Le specifiche tecniche che bisogna fornire nella procedura di rimborso avverranno 
solamente mediante autocertificazione oppure devono essere supportate da specifica 
documentazione rilasciata dal fornitore del prodotto installato.
Le specifiche tecniche, se non presenti in fattura, devono essere supportate da specifica 
documentazione.

Vorrei sapere se il bonus è ottenibile anche su immobili commerciali o artigianali.
 Sì, in quanto il fine perseguito con il bonus idrico è il risparmio di risorse idriche, indipendentemente 
dalla destinazione dell’immobile.

Sarà possibile richiedere il bonus idrico anche per acquisti fatti online da aziende estere 
con partita IVA italiana?
Sì, fermo il rispetto dell’obbligo di trasmettere la documentazione contabile a sostegno dell’acquisto. 
Infatti, si ricorda, che all’istanza di rimborso è allegata copia della fattura elettronica o del documento 
commerciale di cui al DM 7.12.2016 in cui è riportato il codice fiscale del soggetto richiedente il 
credito. Per i soggetti non tenuti a emettere fattura elettronica, si considera valida anche l’emissione 
di una fattura o di un documento commerciale, attestante l’acquisto del bene di cui all’art. 3, comma 
2, del presente Decreto, copia del versamento bancario o postale ovvero mediante altri sistemi di 
pagamento previsti dall’art. 23, D.Lgs. n. 241/97, accompagnata da documentazione del venditore 
idonea a ricondurre la transazione allo specifico prodotto acquistato.
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È incluso il costo di trasporto per acquisti fatti online?

No, il costo del trasporto per acquisti fatti online deve ritenersi escluso dalle spese rimborsabili.

Buongiorno, in merito al bonus idrico volevo presentare la mia casistica. Sono proprietario 
di 2 unità abitative adiacenti e le sto ristrutturando per poi crearne una sola. 
Attualmente sono accatastate separatamente e un domani a lavori finiti saranno una unica 
unità catastale. Volevo chiedere questo e cioè devo considerare il bonus raddoppiato 
poiché le unità di partenza sono 2 oppure no? 
Faccio presente che la Legge o meglio l’Agenzia delle Entrate in merito alle detrazioni 
fiscali e ai limiti di spesa per singola unità abitativa nel mio caso si è già espressa facendo 
raddoppiare i limiti di spesa della detrazione poiché quello che conta nelle detrazioni sono 
le unità di “partenza” e non l’unità di “arrivo”. 
Nel caso del bonus idrico di € 1.000 è la stessa cosa e cioè posso contare su un bonus di 
€ 1.000 x 2 unità abitative = € 2.000?

No. Il bonus può essere richiesto per un solo immobile e per una sola volta, nel limite massimo di 
€ 1.000. 
Ciò che rileva ai fini dell’ammissione della spesa è la situazione giuridica esistente, ovvero la 
titolarità e consistenza dell’immobile risultante dai pubblici registri, alla data di presentazione della 
domanda di erogazione del bonus tramite la Piattaforma.

La casa è in percentuale di proprietà di mia madre, è necessario che le fatture dei lavori 
siano intestate a lei?

La documentazione contabile deve essere intestata al soggetto richiedente-beneficiario, il quale, 
alla data di presentazione dell’istanza tramite la Piattaforma, deve essere in possesso di un titolo 
giuridico valido, anche se pro quota minoritaria del diritto di proprietà, corredando la domanda 
della dichiarazione di avvenuta comunicazione al comproprietario, qui pro quota maggioritaria, 
dell’immobile della volontà di fruirne, che dovrà essere allegata in Piattaforma.

Ho acquistato dei sanitari (vaso e coprivaso, bidet e lavabo). 
Nelle FAQ si legge “specifiche tecniche, per ogni bene sostituito da apparecchi a limitazione 
di flusso d’acqua, oltre a specifica della portata massima d’acqua (in l/min) del prodotto 
acquistato”. 
La sola scheda tecnica del vaso, specifica la portata dello scarico. Dove trovo la limitazione 
del flusso d’acqua di bidet e lavabo? (l’azienda sostiene che non esiste). 

Le uniche spese ammissibili sono quelle relative al vaso, secondo le caratteristiche previste dal 
DM n. 395/2021 art. 3, comma 2, lett. a e b, mentre le altre indicate non vi rientrano.

Quando sarà possibile caricare la documentazione sulla Piattaforma?

Atteso che l’art. 1, comma 2, DM n. 395/2021, prevede che il bonus idrico sia riconosciuto per 
le spese effettivamente sostenute dall’1.1.2021 al 31.12.2021, si potrà procedere al caricamento 
della documentazione solo a partire dal mese di gennaio 2022. 
Seguirà comunicazione ufficiale sul sito del MiTE.

BD27795001 SEAC SPA © 2021 14/12/2021

http://www.seac.it


RIPRODUZIONE VIETATA

38121 Trento – Via Solteri, 74 – Tel. 0461 805111 – Fax 0461 805161 – Internet: http://www.seac.it - E-mail: info@seac.it

IF 09.12.2021  n. 380 - pagina 11 di 12

MODELLO ESERCENTE BONUS IDRICO
Si riporta il modello “esercente bonus idrico” utilizzabile da parte dei fornitori non tenuti ad emettere 
fattura elettronica, attestante l’acquisto del bene da parte del soggetto beneficiario. 

 

 

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

Modello Esercente Bonus Idrico 
 

 

Io sottoscritto    ____________________________________________________           
(nome e cognome) 

oppure 

 

 

 

 

 

                   (timbro Società) 

 

della (denominazione o ragione sociale) 

________________________________________________________,  

Partita I.V.A. n. __________________________________,  

con sede a ______________________________________, Prov._________,  

in via/piazza___________________________________________________ n.___________, CAP__________, 

DICHIARA CHE 

 

In data_________________________, il/la sig.re/.ra _____________________________________________,  
(nome e cognome) 
 
 

C.F. _________________________________, ha acquistato attraverso la seguente modalità di pagamento: 

 
Versamento bancario   Versamento postale   Carta di credito 
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Carta di debito/prepagata   Assegno bancario   Assegno circolare 

 

I seguenti beni: 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 

_______________________________________________________________________________________ 
 

_______________________________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
 
 

 

Per un totale di €___________________________ 

 

DATA, luogo_______________________________   

Firma del venditore 

_____________________________ 

�
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